
Il caso A rischio i successi di Armstrong
L’agenzia statunitense antidoping ha aperto una procedura contro l’ex ciclista

SALÒ «Stiamo completando gli
ultimi documenti. Ma posso già
dire che iscriveremo la squadra
al campionato di LegaPro 1 indi-
cando come campo di gioco per
lagareinterne il RigamontidiBre-
scia».
Giuseppe Pasini, presidente del-
la FeralpiSalò, mette un punto
fermo sulla questione dell’im-
pianto dove la sua squadra gio-
cherà le gare casalinghe della
prossima stagione, almeno nella
prima parte.
«Non ci sono segreti - esordisce -.
Entro il 20 giugno dobbiamo pre-
sentare la domanda di iscrizione
al campionato ed indicare un im-
pianto omologato per la catego-
ria, una struttura che abbia alme-
no 4.000 posti a sedere. E per
quella data, ovviamente, l’im-
pianto di Salò non sarebbe in
ogni caso pronto».
Quindi avete trovato l’accordo
per l’uso del Rigamonti? «Sì, sia-
mo alla definizione dei dettagli,
oramai».
Le parole del presidente della Fe-
ralpiSalò sono confermate in
buonasostanza dall’assessore al-
lo Sport del Comune di Brescia,
Massimo Bianchini: «Per l’utiliz-
zo del Rigamonti abbiamo parla-
to sia con il Brescia calcio sia con
la FeralpiSalò e siamo favorevoli
al fatto che le due società possa-
no alternarsi a giocare le gare in-
terne dei rispettivi campionati a
Mompiano. Tra l’altro con il Bre-
scia ci stiamo trovando pratica-
menteogni giornoed abbiamori-
solto quasi tutti i problemi che si
erano presentati nelle scorse set-
timane. Peraltro siamo convinti
che ai fini della miglior gestione
del Rigamonti sarebbe meglio
che Brescia e Feralpi costituisse-
ro un’apposita società, la quale
diventerebbe il riferimento per
l’amministrazione comunale».
La Feralpi, però, sta lavorando su
due fronti: oltre ai problemi di
stretta attualità, che sembrano
quindi risolti con l’utilizzo del Ri-
gamonti, c’è anche da pensare al
futuro...
«Non vogliamo lasciare Salò -
spiega Giuseppe Pasini -, anzi ci
farebbe piacere che questo esilio
durasse poco. C’è però il proble-

ma dell’agibilità del Turina per il
quale stiamo discutendo con
l’amministrazione salodiana da
qualche tempo. Dopo l’incontro
della scorsa settimana con il Sin-
daco, siamo in attesi di un’an-
nunciata proposta riguardante
un aiuto economico per fronteg-
giare le spese richieste da un set-
tore giovanile già ben struttura-
to, ma che vorremmo ampliare e

migliorare.Credoche ciritrovere-
mo a breve e se davvero quella
fosse una proposta concreta, po-
tremmo decidere di fare la nostra
parte per portare la capienza del
Turina a quei 4.000 posti richiesti
(giustamenteo menononstapur-
troppo a noi dirlo, queste sono le
regole) dalla LegaPro».
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Unostadioperdue
■ Oltre al Brescia, al Rigamonti (sopra) dovrebbe giocare nella
prossima stagione anche la FeralpiSalò. È quasi perfezionato
l’accordo tra l’Amministrazione comunale (a sinistra l’assessore
Bianchini) e la società del presidente Pasini, a destra

Lance Armstrong mentre indossa una delle sue tante maglie gialle

Rigamonti Pasini: «Feralpi a Brescia»
Il presidente salodiano: «Amministrazione d’accordo, mancano i dettagli»
L’assessore Bianchini: «Siamo favorevoli alla convivenza con le rondinelle»

NEW YORK A rischio i sette
successi al Tour de France di
Lance Armstrong. L’agenzia
americana anti-doping Usa-
da ha aperto una procedura
formale nei confronti dell’ex
campione di ciclismo.
La notifica delle accuse è sta-
ta recapitata a Armstrong, a
Austin in Texas, via lettera:
una missiva di 15 pagine in
cui l’agenzia americana affer-
ma che alcuni dei campioni
di sangue prelevati al ciclista
nel 2009 e nel 2010 sono «per-

fettamente compatibili con
manipolazionisanguigne, in-
cluso l’uso di Epo o di trasfu-
sioni» L’Usada ritiene inoltre
di aver «numerosi corridori
che testimonieranno in base
alla loroconoscenzapersona-
le acquisita guardando Arm-
strong mentre si dopava» o
tramite «ammissioni» dell’ex
ciclista. L’azione formale del-
le autorità ha come risultato
immediato quello di mettere
al bando Armstrong fino a
quando il caso non sarà chiu-

so dalle competizioni di tria-
thlon, sport al quale di è dedi-
cato dopo essersi ritirato dal
ciclismo nel 2011.
L’ex campione si difende at-
taccando durante l’agenzia
anti-doping americana e par-
lando diaccuse «senza fonda-
mento fatte da testimoni
comprati e pagati». Arm-
strong,sulproprio sito,defini-
sce la Usada «un’organizza-
zione finanziata con i soldi
deicontribuenti ma governa-
ta solo da regole che si sono

scritti da soli. E ora intendo-
no di nuovo gettare discredi-
to su di me e riesumare accu-
seche risalgono apiùdi16 an-
ni fa, per impedirmi di com-
petere come triatleta e per
cercare di togliermi i sette ti-
toli del Tour de France che ho
guadagnato».
Armstrong spiega quindi co-
me «il dipartimento di giusti-
zia scelse di non dare credito
a quella accuse e a quei testi-
monidopodueannidi indagi-
ni».


